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Risposta dobbiamo fare tutto !!! 

Altrimenti non cô¯ presa in carico ! 

 



A proposito di PROTESI AMBIENTALI é 

Certo, stare qui da dementi nel giardino dellôEden é  

Ma chi lavora con questi pazienti dovrà soprattutto 

evitare di stare tra il dire e il fare é 

Disegnare scenari é 



Ma per Bloomberg lôItalia ha il 6° sistema sanitario più 

efficiente del mondo é 

 
 
Ogni paese (48 quelli presi in esame) è stato classificato in base a tre 
criteri : la speranza di vita (60 %), il costo della sanità in percentuale sul 

Pil (30 %) e in assoluto il costo pro capite per lôassistenza sanitaria (10 %) 

che comprende i servizi di prevenzione e cura della salute, la pianificazione 

familiare, attività di nutrizione e gli aiuti di emergenza. I paesi sono stati 

misurati su ogni criterio ed i punteggi sono stati ponderati e sommati per 
ottenere i loro valori di efficienza. Nella classifica sono inclusi paesi con 

popolazione di almeno cinque milioni di abitanti, il PIL pro capite di 

almeno  5.000 dollari e l'aspettativa di vita di almeno 70 anni. L'elaborazione è 

effettuata su dati World Bank, International Monetary Fund, World Health 

Organization, Hong Kong Department of Health. é 





Due mln anziani rinunciano a cure e tagliano farmaci per crisi  

 
Roma, 14 feb. (Adnkronos Salute) - La crisi economica svuota i portafogli ma fa 

male anche alla salute. Soprattutto quella dei più anziani. Il 20% dei 9 milioni di 
italiani che secondo il Censis lo scorso anno sono stati costretti a rinunciare 

ad accedere ad alcune prestazioni sanitarie per motivi economici, è infatti 

over 65. Anziani che, sempre per la crisi, hanno ridotto anche l'acquisto di farmaci 

pagati direttamente di tasca propria. E' quanto emerge da un rapporto aggiornato 

del Censis, illustrato da Ketty Vaccaro, responsabile welfare del Censis, a margine 
di un incontro sulla sanità organizzato a Roma dall'associazione Pubblic Affairs 

Association.  

Costrette a rinunciare ad alcune prestazioni, soprattutto quelle persone con meno 

risorse, che vivono in condizioni socio-economiche più difficili: ben il 40% dei 9 

milioni totali. Le cure che più spesso vengono rimandate per mancanza di soldi 
sono: le prestazioni diagnostiche e le visite specialistiche.  

In sostanza, come spiega l'esperta del Censis, "sono state costrette a rinunciare 

alle cure proprio quelle persone che ne hanno più bisogno, che sono poi le stesse 

che quando sono costrette a sottoporsi a qualche esame, visita o cura, si sono 

rassegnate alle lunghe liste di attesa in strutture pubbliche o convenzionate, mentre 
in altri tempi avrebbero fatto ricorso alle strutture private, pagando interamente di 

tasca propria la prestazione".  



�9 Paese pi½ vecchio del mondo é; 

�9 nel 1921: 49 centenari é nel 2011: 16.145; 

�9 spesa globale sanitaria 112 miliardi di ú,  

�9  pari al 7,1 del PIL (dati 2011); 

�9 1.842 ú/pro capite, Francia 3061, Germania 3311 é ; 

�9 nel 2011 le regioni interessate da 597.000 ricoveri 

     di non residenti é, e il federalismo ?!; 

�9 6 medici ogni 10 PL Friuli VG, 12 in Sicilia é; 

�9 Posti Letto di G da decreto Balduzzi: 20 ogni 400 

     -800.000 abitanti (meno degli Infettivi é); 
 

�9 dove sta la verità ? Chi governa la programmazione ? 

     Eé esiste la programmazione nel nostro paese ? 


